
  

 

Con una sola registrazione potrai usare droni in tutta 
Europa. EASA crea la piattaforma per lo scambio 
informazioni tra Stati 

  

 

EASA, l'Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea che a partire dal 31 dicembre 2020 prenderà 

il posto delle varie autorità aeronautiche nazionali per quanto riguarda la regolamentazione 

dei droni per effetto della legge 2018/1139, ha annunciato oggi di aver realizzato 

una piattaforma informatica che permetterà agli Stati membri lo scambio delle 

informazioni sulla registrazione degli operatori dei droni. 

https://www.quadricottero.com/
https://www.quadricottero.com/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32018R1139
https://www.quadricottero.com/


Per effetto del regolamento europeo droni, in particolare la legge 2019/947, che dovrà 

essere applicato anche in Italia il 31 dicembre 2020, coloro che utilizzeranno droni, sopra i 

249g di peso o dotati di dispositivo atto a captare dati personali come una telecamera, 

dovranno registrarsi come operatori presso lo Stato in cui risiedono ed applicare ai propri 

droni un'etichetta con il proprio codice operatore.  

Una sola registrazione che permetterà di far volare un drone in qualsiasi Stato membro. 

Naturalmente, il pilota dovrà aver ottenuto il previsto attestato nel caso dei droni sopra i 

249 grammi (per le Open Category l'ormai noto patentino online A1/A3 o il certificato A2) e 

dovrà rispettare gli spazi aerei nazionali.  

"I droni sono i nuovi arrivati negli ambienti urbani in particolare, ed è importante che le 

autorità aeronautiche sappiano chi li sta usando e per quale scopo, per garantire che i 

cittadini che svolgono le loro attività quotidiane si sentano, e in effetti siano, al sicuro, anche 

se i droni volano nelle loro vicinanze", ha affermato il direttore esecutivo dell'EASA Patrick 

Ky. “Vogliamo rendere questo processo il più semplice possibile per gli utenti. Il sistema 

consente di condividere le informazioni registrate presso un'autorità, creando le basi per 

un utilizzo continuo dei droni in tutta l'Unione europea senza la necessità di doversi 

registrarsi in ogni Stato membro in cui si intende volare". 

Questa piattaforma è stata rilasciata da EASA il 15 ottobre 2020, è un sistema di scambio 

dati basato su tecnologie web aperte e sicure che facilitano il trasferimento delle 

informazioni tra gli Stati membri attraverso l'Agenzia che fa da hub. 

Questo sistema informatico fungerà anche da banco di prova per un progetto più 

ampio mirato alla realizzazione di un banca dati centralizzata presso EASA, che costituirà 

la base per una cooperazione più efficace tra l'EASA e i suoi Stati membri in materia di 

certificazione, sorveglianza e applicazione, come richiesto dall'articolo 74 del regolamento 

basico.  Dovrebbe essere rilasciato progressivamente tra la metà del 2022 e la fine del 2024 

e fungerà da archivio per certificati, approvazioni, licenze, dichiarazioni e trasferimenti di 

responsabilità, oltre ai dati di registrazione dei droni.  

Per ulteriori informazioni: EASA delivers broker solution to enable European-wide 

sharing of drone registration data 
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